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Fabbri e quelle lacrime dopo l'argento
Il pesista fiorentino: «Ora l'Olimpiade e vorrei mangiare una bistecca con Andrei»
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Sul podio Leonardo Fabbri (Getty lmages)
a pagina 7 Bonarrigo

99
Vorrei
mangiare
una bistecca
con Andrei,
non ci
siamo
ancora
conosciuti:
spero di
incontrarlo

Gioia Leonardo Fabbri
sabato sera ha conquistato
l'argento ai Mondiali di Budapest
con il suo record personale
(Getty Images)
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«Dopo il brindisi per 1'argeno
sono corso m camera a piangere»
Fabbri: «Ora Europei e Olimpiade». Domenica sarà ospite al Franchi

II personaggio

BUDAPEST C'è un filo rosso tut-
to toscano nella storia italiana
del lancio del peso. Il filo co-
mincia a dipanarsi esatta-
mente Zoo anni fa, nel 1923,
quando il pisano Aurelio Len-
zi (due volte olimpico) stabili-
sce il primo record nazionale
moderno, superando i 14 me-
tri, e si sviluppa attraverso
Angiolo Profeti, Silvano
Meconi e Marco Montelatici
(35 record nazionali in tre
nell'arco di 4o anni) e sopra-
tutto grazie l'olimpionico di
Los Angeles 1984 ed ex pri-
matista del mondo, il fioren-
tino Alessandro Andrei, uni-
co azzurro nella storia a con-
quistare un argento mondiale
prima di Leonardo Fabbri da
Bagno a Ripoli che l'ha egua-
gliato sabato notte a Buda-

pest, dopo aver agganciato la
finale alla vigilia all'ultimo
balzo.
«Sono scombussolato,

stanco, felicissimo — spiega
Leonardo il giorno dopo —
perché non ho dormito un se-
condo: dopo feste e brindisi
fino a notte fonda, non vede-
vo l'ora di ritrovarmi solo in
camera per poter piangere
tutte le lacrime che avevo. So
che può sembrare banale, ma
ho realizzato un sogno che
popola i miei pensieri fin da
quand'ero ragazzino, vincere
una grande gara con la maglia
azzurra».

Dietro l'argento di Fabbri
(che ha realizzato il primato
personale di 22 metri e 34,
battuto solo dal mostro ame-
ricano Crouser) c'è un lungo
lavoro mentale e fisico.

«Tutto parte — spiega l'al-
lievo di Paolo Dal Soglio, che
si allena a Bologna e torna a
Firenze nel fine settimana —
da un 2022 durissimo: pubal-
gia, Covid, l'idea di non esse-
re più in grado di reagire alle
delusioni e di chiedersi per-
ché capita tutto a te. Il mo-
mento decisivo è stata l'esclu-
sione dalla finale di Eugene,
che era perfettamente alla
mia portata: mi sono detto

cne mai piu in carriera avrei
dovuto vedere una finale dal-
la tribuna». Leonardo Fabbri
ha cominciato a intravedere il
suo futuro da atleta a sei anni
quando giocava nella sabbia
della pedana del lungo dello
stadio di Firenze dove si alle-
nava il padre Fabio, velocista
da 10"90.
«Sono stato lasciato libero

di scegliere — racconta — e
ho capito presto che il lancio
era la mia strada. Uno dei mo-
tivi per cui sono migliorato è
la perdita di peso: lo scorso
anno (Fabbri è alto due metri
esatti, ndr) ero a 136 chili, ri-
ducendo la pasta e in genera-
le i carboidrati rinunciando
alle bevande gassate ne ho
persi 16. Ora sono più veloce e
più reattivo nella rotazione.
Non saprei mai rinunciare al-
la fiorentina, ma ci accompa-
gno solo verdure alla piastra
ma patatine: vorrei condivi-
derne una bella grossa con
Alessandro Andrei, non ci
siamo mai conosciuti e ades-
so mi sembra il caso visto che
siamo fratelli d'argento».

Altra chiave di svolta, aver
abbracciato la filosofia zen.
«Mi ha aiutato a leggermi
dentro — spiega — ad avere
leggerezza mentale, il sapere
gestire il pensiero negativo

che è la cosa peggiore. Quan-
do stai un'ora e mezza in pe-
dana tra un lancio e l'altro la
testa macina, macina, macina
e tenerla pulita dai pensieri
cattivi è fondamentale. Serve
un dialogo interno, serve sa-
persi dire le cose giuste al
momento giusto e in questo
mi aiutano le lunghe chiac-
chierate con il mio mental co-
ach».

Gli obbiettivi di Fabbri
adesso sono chiari: «Lavorare
e lavorare duro puntando agli
Europei di Roma del prossi-
mo giugno e alle Olimpiadi di
Parigi di agosto. Io a una dop-
pietta ci credo davvero». Nel
poco tempo libero di Leonar-
do tra trasferte, gare e allena-
menti fuori sede c'è la passio-
naccia per la Fiorentina, di
cui è storico abbonato. Il pre-
sidente del club, Rocco Com-
misso, gli ha telefonato saba-
to sera per complimentarsi e
per invitarlo al Franchi dome-
nica prossima per il debutto
casalingo di campionato con-
tro il Lecce: Fabbri prima del
fischio d'inizio farà un giro di
campo con la medaglia al col-
lo e poi si vedrà la partita in
tribuna d'onore. Onore meri-
tatissimo.

Marco Bonarrigo

CORRIERE FIORENTINO

. Un urlo di Shcla.
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1 rimpianlì di I «Hn,<hagHaln
l'unica gara che non dovev i sk,agl iarc»
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